GLI SPIRITI LUCIFERICI
L’uomo deve la sua individualità a quella classe assai malfamata di entità  chiamate Spiriti Luciferici, i ritardatari dell’Onda di Vita degli Angeli del periodo della Luna. Per questi spiriti l’unico mezzo che poteva loro permettere di avere la facoltà di esprimersi ed acquisire Sapienza era quello di servirsi del cervello fisico dell’uomo. In tale modo, con l’evoluzione di quest’ultimo essi stessi avrebbero potuto avere una Sapienza pari a quella degli Angeli.

Prima che l’uomo fosse illuminato dagli Spiriti Luciferici, non conosceva né malattia, né morte, né dolore; era cioè simile agli animali, che sono regolati dalla guida dei sapienti Spiriti di Gruppo.

Nella “leggenda” di Adamo e Eva, gli Spiriti Luciferici penetrarono nel midollo della colonna vertebrale e nel cervello della donna, la cui immaginazione era stata risvegliata dalla speciale educazione della Razza Lemuriana. Eva ricevette da questi Spiriti l’impressione di una immagine e li vide sotto forma di serpenti perché proprio il canale attraverso cui passarono (spina dorsale) ha la forma di un serpente.

Gli Spiriti Luciferici rivelarono alla donna il proprio corpo e quello dell’uomo e fecero divenire entrambi consci l’uno dell’altro insegnando loro come, unendosi,  avrebbero potuto vincere la morte creando dei nuovi corpi. Essi, al pari di Geova sarebbero stati capaci della creazione.

Adamo ed Eva impararono a vedere la differenza tra l’interiorità e l’esteriorità, cessarono di essere automi e divennero esseri liberi e pensanti. Ciò comportò l’assoggettamento alla schiavitù del dolore, delle malattie e della morte fisica. Da allora gli uomini pericolosamente illuminati da Lucifero non seppero frenare le passioni e regolare i rapporti sessuali secondo la posizione positiva degli Astri.

Le Gerarchie Creatrici temettero che l’uomo “mangiasse anche dall’albero della vita” e diventasse capace di rinnovare il proprio corpo vitale; in tal modo sarebbe diventato veramente immortale ma non avrebbe fatto progressi in quanto l’Evoluzione dell’Ego dipende dalla qualità dei suoi veicoli e se non ci fossero alternativamente la morte e la vita, ci sarebbe il ristagno di tutti i veicoli. Ogni volta infatti che l’uomo si rincarna offre a se stesso nuove opportunità di migliorare i propri veicoli, fino a poter pronunciare “la Parola Perduta”, il “Fiat Creatore”.

Max Heindel stesso afferma che l’uomo, attraverso l’uso della parola appropriata, diventerà veramente una entità creatrice.
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